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Anno 22 - n° 1029                                                                                                         02-06-2024 –  Seconda Domenica dopo  PENTECOSTE 

LODI: ORE 8,15 - SANTO ROSARIO  ORE  17,25 
MESSE FERIALI: 8,30 - 18,00   
MESSA VIGILIARE- sabato ore 18,00  
MESSE FESTIVE: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 

DOM 02: Seconda dopo Pentecoste 

      Il Tavolo della Carità ricorda la prima domenica 

      del mese per i poveri della parrocchia 

LUN 03:    Pellegrinaggio a Montallegro 

        ore 7,00 partenza del Pullman 

MER 05:     ore 18,00 - Messa in via Gonin 
         ore 18,30 - Adorazione Eucaristica in chiesa 
GIO 06 :       ore 16,30 - Catechesi Biblica   
SAB 08:       Ritiro sette Segni 2 ad Albino 

DOM 09:    Ritiro Sette segni 2 ad Albino 

SAPIENZA MISERICORDIA E PROVVIDENZA 
tratti del volto di Dio 

 

C’è una sapienza che Dio ha reso intelligibile nella 
creazione. Una sapienza che può condurci a ricono-
scere la mano del Creatore dietro le opere create. 
Le quali sono tutte distinte e nessuna si sovrappo-
ne. 
Con queste profonde parole il Siracide fa riferimento 
alla possibilità di arrivare a Dio per mezzo della con-
templazione della perfezione del creato.  
Ma il Siracide stesso sa che Dio ha rivelato la sua 
dottrina con ponderazione e con cura la sua scien-
za. 
Se l’uomo poteva essere giustificato per non essere 
arrivato a Dio per mezzo della creazione perché in 
essa oltre all’ordine meraviglioso coesiste anche il 
male… (a causa del peccato) ecco che allora in Ge-
sù arriva all’uomo la pienezza della rivelazione! Il 
vangelo è potenza di Dio. Esso manifesta in pienez-
za la sapienza nascosta dai secoli eterni. Per mez-
zo del Vangelo la vita stessa di Gesù e le sue opere 
si rendono manifeste a ogni uomo che voglia ascol-
tare. 
“Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa per-
ché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glori-
ficato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti 
nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si 
è ottenebrata”. 
 
Dunque Dio si è progressivamente fatto conoscere. 
In Cristo ha rivelato la sua provvidenza, il suo amo-
re di Padre. Se l’uomo si apre al suo amore, alla 
fiducia in Lui diventa a sua volta operatore di provvi-
denza e nessun piccolo e povero della terra speri-
menterebbe più la fame e la sete. La presenza nel 
mondo del problema della fame testimonia la terribi-
le piaga della chiusura di tanti cuori a Dio. Ogni uo-
mo che non si apre a Lui… finisce per chiudersi in 
se stesso e dimenticarsi del fratello. 

P. Vincenzo Molinaro 
 

Continua in Messico il XXIV 
Capitolo Generale dei Giu-
seppini del Murialdo.  
 
Che lo Spirito Santo guidi i 
Capitolari e tutti noi a capi-
re la Sua Volontà e ci dia la 
forza di servire il nostro tem-
po per il bene di tutti. 

 

Una proposta sportiva di alto livello  
 che non lasci indietro nessu-

no…  

5x1000  
Puoi donarci il tuo 5 per mille indi-
cando il codice fiscale dell’A.S.D. 

Sporting Murialdo:  
 

97822440158 
www.sportingmurialdo.com  

Ricordiamo ai partecipanti  
al pellegrinaggio di lunedì  

3 giugno 2024 a Montallegro 
la puntualità alla partenza  

alle ore 7,00 



IO FUGGIVO DIO, ED EGLI MI  
 RINCORREVA 

Fin da fanciul-
lo il mio animo 
era inclinato 
alla virtù, do-
tato di una 
certa sensibili-
tà favorevole 
alla pietà. La 
mia intelligen-
za era suffi-
ciente per una 
buona riuscita 
negli studi. La mia salute era gracile e, forse 
anche per questo motivo, ma soprattutto 
perché fossi educato cristianamente, ad otto 
anni, mia madre si rassegnò a mandarmi nel 
collegio dei padri Scolopi a Savona. Da princi-
pio, in collegio, venivo proposto come esem-
pio. A causa di ciò, alcuni cattivi compagni, 
cominciarono a guardarmi come beniamino 
dei superiori, a sospettarmi forse come spia. 
All'inizio lottai... Più tardi essi cominciarono 
a perseguitarmi. Allora ebbi la debolezza e la 
viltà di abbandonare il buon Dio per rispetto 
umano. Per paura della persecuzione mi de-
cisi a comportarmi come i miei compagni 
cattivi e abbandonai Dio con una vita di pec-
cati. La situazione divenne così difficile che 
decisi di uscire dal collegio, ma in tale situa-
zione che non volevo più saperne di Dio... io 
fuggivo Dio, ed Egli, nella sua bontà, mi rin-
correva, e mi costrinse a ritornare a Lui. Non 
soltanto Egli mi ammise di nuovo nella sua 
amicizia, ma mi chiamò ad una scelta di pre-
dilezione! (Dagli scritti del Murialdo) 

 

Tra i 14 e i 15 anni Leonardo Murialdo attra-
versa un periodo di crisi difficile e dolorosa. 
Un gruppo di compagni lo prende in giro per 
il suo comportamento e per i suoi successi 
scolastici. È combattuto tra il desiderio di 
stare con i compagni, di essere accettato da 
loro, e quello di mantenersi "buono". Dopo 
una lunga lotta decide di fare come gli altri, 
anche a costo di rinunciare al bene e a Dio. 
Ma non può vivere a lungo così. Nel settem-
bre del 1843 ritorna a Torino. Nell'affetto 
familiare, nel fervore dei nuovi studi (si era 
iscritto al biennio di filosofia) e nella gioia 
delle nuove amicizie la sua vita ricomincia 
dopo essersi accostato al Sacramento della 
confessione. 

A cura di Concetta 


